
PRIMI PASSI DELL’ASSOCIAZIONE SANTA EUROSIA ODV
IL PROGETTO, L’ADESIONE DEI SOSTENITORI, LE OFFERTE ARRIVATE nel 2020

e LE PREVISIONI GENERALI ENTRATE per i tre anni prossimi
sulla base dei dati aggiornati al 31 dicembre 2020

Diamo un resoconto sintetico ma ragionato dei primi passi dell’ASSOCIAZIONE SANTA EUROSIA

La nascita dell’Associazione Santa Eurosia
L’Associazione Santa Eurosia ODV (ODV = Organizzazione di Volontariato) è stata costituita per 
realizzare il progetto della Casa di Eurosia, per dare una casa di emergenza a chi non ha casa. Tale
era il progetto voluto dai fedeli delle dieci Parrocchie della Città di Gallarate che in occasione del 
Voto del 12 settembre 2020, presso il Santuario di Madonna in Campagna dove si erano impegnati
a sostenere economicamente per tre anni il servizio di ospitalità notturna.

Le Parrocchie della Città si erano già unite dal gennaio 2009 per costituire l’ASSOCIAZIONE IL 
RISTORO DEL BUON SAMARITANO, che ha gestito per 12 anni una mensa gratuita il mezzogiorno. 
Ma l’Associazione, sebbene fosse pienamente in regola, non rispondeva ai requisiti della nuova 
legge sul Terzo Settore. E’ stato perciò necessario costituire una nuova Associazione, i cui soci 
fondatori sono stati individuati, insieme con i parroci, tra i volontari della Caritas di tutte le 
Parrocchie della Città. I soci, così individuati, hanno eletto al loro interno un direttivo che ora è 
costituito da sette persone, oltre al tesoriere, nominato sempre tra i soci.  

Presidente è stato eletto Mons. Riccardo Festa.

All’Associazione Santa Eurosia è stata poi affidata anche la gestione della  mensa Ristoro del Buon
Samaritano.

Stime di progetto
Avevamo calcolato che per l’ospitalità notturna sarebbero serviti 80.000 euro circa all’anno. Il 
preventivo, infatti, metteva in conto circa 70.000 euro all’anno per i due custodi e per qualche ora 
settimanale di un educatore. Poi ci sarebbero state le spese di gestione ordinaria: riscaldamento, 
luce, altre esigenze della vita quotidiana, da prevedere per almeno altri 10.000 euro.
Per poter partire, si pensava fosse necessario avere almeno 40 SOSTENITORI che si fossero 
impegnati a versare 1.000 euro all’anno per tre anni. Garantita  questa base, gli altri 40.000 euro 
all’anno necessari si sarebbe potuto raccoglierli nelle dieci Parrocchie con qualche iniziativa 
quaresimale o sottoscrizione a premi o altra iniziativa.

I fondi raccolti
Ci sono state n. 84 adesioni alla proposta di sottoscrivere la scheda di adesione dicendo IO CI 
SONO con l’impegno di versare 1000 euro l’anno oppure 80 euro mensili per tre anni. L’impegno 
di versamento annuale ha raccolto 66 adesioni, mentre 18 sono state le adesioni al versamento 
mensile. La maggior parte dei Sostenitori – famiglie, singole persone, aggregazioni varie – ha 
confermato la cifra proposta; altre adesioni hanno espresso condivisione dell’impegno ma con 
cifre diverse, di solito inferiori e, in alcuni casi, superiori.

In base agli impegni presi dai sostenitori, si prevede che possano arrivare da loro 66.580 euro 
all’anno per tre anni. 

Quasi tutti i sostenitori hanno già iniziato a versare dal 2020; quindi, buona parte delle offerte 
promesse per il primo dei tre anni erano già sul conto a fine dicembre.



Alle donazioni dei sostenitori si sono però aggiunte altre donazioni nominali senza impegno per i 
prossimi anni. Alcune di queste  donazioni sono state di 3.000 euro: fanno pensare a sostenitori 
che hanno dato subito 1000 euro per tutti e tre gli anni.

Comprese quelle dei sostenitori, alla data del 31 Dicembre 2020 sono giunte all’Associazione 
Santa Eurosia, in totale, n. 191 offerte nominali attraverso bonifici bancari oppure consegnate 
direttamente alla Segreteria preposta con assegni o in contanti. Alcuni tra i sostenitori inizieranno 
a versare dal 2021.

Oltre alle donazioni dei sostenitori e alle altre offerte nominali, sono arrivate donazioni di varia
consistenza, consegnate dai fedeli in contanti ai parroci della Città e versati sul conto
dell’Associazione tramite la Segreteria preposta. In conclusione, alla data del 31 dicembre 2020 
erano stati versati sul conto dell’Associazione in totale 150.838 euro.

Riguardo all’identità dei sostenitori, possiamo dire che nella maggior parte dei casi si tratta di 
famiglie; alcune offerte sono a titolo individuale, mentre un buon numero viene da gruppi 
diversamente costituiti: terza età, gruppo di preghiera, amici del coro, colleghi di lavoro, 
aggregazioni ecclesiali. Qualcuno era già tra i sostenitori del Ristoro del Buon Samaritano. 

A conti fatti, almeno 600 persone adulte si sono coinvolte con un contributo.

Le spese di ristrutturazione e arredamento  
Per le SPESE DI RISTRUTTURAZIONE dell’ambiente c’era e c’è un contributo che viene da
un’eredità ricevuta dalla parrocchia Santa Maria Assunta per attività caritative, che però avrebbe 
comunque avuto bisogno di una integrazione. 

La generosa e immediata risposta ci ha permesso di intervenire nella ristrutturazione in un modo 
più impegnativo, arrivando a dodici posti disponibili, in cinque stanze da due letti e due stanze 
da un letto. Abbiamo così evitato di tenere un dormitorio da cinque o sei posti, come inizialmente 
pensato per arrivare almeno a undici. Invece avremo dodici posti con stanze piccole con uno o 
due letti per permettere ospitalità per esigenze diversificate e anche nel rispetto delle nuove 
regole imposte dall’emergenza Covid. 

E’ prevista inoltre una camera singola per il custode con bagno personale.

Per L’ARREDO, qualche cittadino attento ci aveva segnalato la possibilità di avere in donazione una
cameretta, ma considerati gli spazi misurati e i prezzi buoni trovati presso un grosso distributore,
abbiamo preferito prendere tutti uguali gli arredi delle camerette. Ci costeranno meno di 3.000
euro per il totale di tredici forniture di letto con cuscino e materasso, comodino, armadio, oltre al
necessario per i bagni. 

L’arredo per l’angolo cottura l’avevamo già ricevuto usato ma in buono stato da un donatore. Per 
lenzuola e coperte ordinarie abbiamo anche qui una donazione di un’azienda del settore. Qualche 
capo per emergenze la troviamo nei servizi Caritas.

L’accoglienza e altre informazioni

Confermiamo che non si tratta di un dormitorio, ma di una casa dove la persona che arriva viene 
presa in carico da figure educative che attraverso colloqui personalizzati promuoveranno per 
quanto possibile un’evoluzione della sua situazione sociale. Gli orari di ospitalità notturna, a 
progetto definitivo, saranno dalle 17 alle 9 del mattino successivo. L’inizio dell’accoglienza è 
previsto entro la prima metà di febbraio 2021. Per i custodi professionali necessari al servizio e gli
educatori ci sarà una convezione con la Cooperativa Intrecci legata alla Caritas Ambrosiana. 



Il progetto darà lavoro a tempo pieno ai due custodi e a tempo parziale ad una figura educativa. 
La presenza dei volontari sarà importante nelle ore serali di accoglienza e per le attività di 
animazione e di accompagnamento dei singoli che verranno programmate.

In vista di possibili progetti per togliere dal disagio almeno qualcuno degli ospiti, volentieri 
collaboreremo con le istituzioni civili e magari attingeremo a qualche bando di Fondazioni 
benefiche.

Intanto con le offerte ricevute dai fedeli delle Parrocchie e da altri amici che si sono aggiunti anche
da paesi vicini, regaleremo alla Città un servizio che farà crescere la dignità di alcune persone e 
anche il decoro dei luoghi dove ora esse trovano rifugio.

Il Presidente

Mons. Riccardo Festa
Gallarate 24 gennaio 2021.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ECCO LA DISPOSIZIONE DELLE CAMERE

E DEGLI ARREDI
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